La Repubblica


1. LA REPUBBLICA

1.1 Nasce la lega anti Bossi [20/9/99]
Torino, via al movimento che si alleerà con i lombardi di Gnutti e i “gemelli” veneti

Comino vara Piemont: “Patto federale tra regioni”

Pag. 19 - TORINO - Bossi non è stato nominato neppure una volta. Tanto meno lo ha fatto lui, Do​menico Comino, l’ex capo-gruppo alla Camera espulso dal Carroccio che ieri ha visto nascere tra gli stucchi del tea​tro Carignano, di fronte a 500 fedelissimi e ovviamente ex le​ghisti, il suo “Piemont - Movi​mento federalista piemonte​se”, il partito che entro metà ot​tobre prima si confedererà con analoghe iniziative che verran​no prese in Lombardia, Vene​to, Liguria, Venezia Giulia dando vita a “Futuro Nord” e che poi, manco a dirlo, è già sin da ora destinato a strappare vo​ti proprio a Bossi. «Perché il nostro obiettivo - ha detto Co​mino - è quello di creare un ve​ro e grande movimento federa​lista. Perché comunque noi ab​biamo intenzione di percorre​re la nostra strada. La Lega? Rispettiamo tutti i soggetti po​litici e non rinneghiamo il no​stro passato. Ognuno è libero di fare la proposta politica che de​sidera: alla fine saranno solo e sempre gli elettori a decide​re...».

Il fatto è che, in un modo o nell’altro, ieri l’assemblea co​stituente del nuovo partito inevitabilmente ha avuto come sfon​do la battaglia interna al Car​roccio. L’ombra del Senatur che proprio sullo stesso palco negli anni d’oro della Lega ri​chiamava centinaia di sosteni​tori (salvo poi accontentarsi ul​timamente di partecipare a co​mizi organizzati nella piccolis​sima piazza di fronte al teatro), è stata sempre presente. E non poteva che essere così. Perché nelle prime file sedevano ex illustri, come Francesca Calvo, il sindaco di Alessandria o co​me Vito Gnutti. «Non sono sta​to io a voler uscire dalla Lega...- ha continuato Comino -. Ma dal momento della mia espul​sione non ho avuto che dichia​razioni di solidarietà. Nei mesi scorsi ho ricevuto più di 1700 fax da tutte le regioni italiane». Alla fine, tra gli applausi, è sta​to approvato lo statuto del mo​vimento e sono stati eletti segretario regionale Roberto Rosso (ex capogruppo in Regione) e il presidente Piero Molino. In attesa, naturalmente, di poter organizzare tra nove mesi circa il primo congresso di “Piemont”.

Sul futuro, soprattutto quel​lo elettorale ormai vicinissimo - anche il Piemonte in primave​ra rinnoverà il consiglio regio​nale - nessuno però ha parlato. Nonostante tutti gli osservato​ri degli altri partiti presenti ie​ri al teatro - unica assenza: Rifondazione comunista - dia​no per scontato un accordo con il centro destra, la risposta ufficiale lascia aperta ogni possibi​lità. «Passata questa fase costi​tuente - ha concluso Comino - ci sarà un confronto con tutte le forze politiche per avviare un confronto serio sui program​mi. Per il momento vogliamo raccogliere le energie più sane e vitali di questo paese e far co​noscere il nostro programma. Senza dimenticare che abbia​mo già contatti con 13 regioni che costituiranno altrettante formazioni come quella nata a Torino e che confluiranno in una confederazione». Conclu​sione quindi scontata: «Non so che percentuale potremo otte​nere alle elezioni, noti desidero fare proclami inattendibili, an​che se qualcuno ha azzardato che saremo in grado di rag​giungere il 3 o 4 percento. Cer​to è che se riusciremo a farci vo​tare anche solo dall’uno per cento di coloro che avevano scelto di non partecipare più al​le consultazioni elettorali, sarà già un buon risultato».


Paolo Negro

1.1.1 Nel simbolo tredici stelle e un falco «Proteggerà la nostra bandiera»

Il nome del nuovo movimento fondato da Domenico Comino é stato scelto dal Comitato di garanzia dell'organizzazione. Nel simbolo si é deciso di inserire 13 stelle, per ricordare sia i 13 punti programmatici del Movimento federalista Piemontese sia le 13 regioni che hanno avviato contatti con la nuova iniziativa politica. Nell'emblema campeggia un falco: «Animale - ha spiegato Comino - che può essere addestrato dall'uomo e quindi essere utilizzato al proprio servizio: l'abbiamo inserito con le ali spiegate a proteggere la bandiera del Piemonte».

